
t ' m U e n  di Kngenio IN’. — Tempestoso inUio del n»o jfovemo. ¡K13

r  -jia%a il giorno e la notte l'officio: «  alzava regolarmente per 
b *1 mattutino. Se durante il nonno si svegliava, si faceva por- 
g. -r uno dei libri che teneva vicino al letto e leggeva uno o due 

,'tando sollevato e avendo messo il libro su un cuscino fra  
dui lumi. La santità della vita sua faceva si che ovunque godesse 
v -  ina venerazione. Vennero con lui alcuni dei suoi congiunti, ma 
Bulla ottennero del possedimento temporale della Chiesa perchè 
n  ' t-ra d’opinione di non poter donare ciò che suo non era.’ La 
p?:«fonda pietà d’Eugenio IV  si appalesava anche in questo, che 
te «pregiava le adulazioni e gli onori mondani. Irremovibil- 
n - afe —  spesso fino all’ostinazione —  teneva fermo a quanto una 
v ia aveva riconosciuto giusto.*

Il pontificato di Eugenio IV  non fu felice. Il suo procedere 
tr.-ppo energico e precipitoso contro i congiunti del suo prudeces- 
*ore, favoriti sino allora fuor di misura, lo ingarbugliò subito in 
M '^pra  lotta colla potente famiglia dei Colonna, * durante la quale 
fu *• aperta in Roma, ed a tempo soffocata, una congiura ordita per 
^rprvndore di notte Castel S. AngHo. • Erano appena finite vitto­
ri ^amente queste sanguinose lotte ed umiliati i Colonna coll'aiuto 
di Venezia e Firenze, che scoppiarono nume tempeste incompara- 
! {mente più pericolose.

1 frw u iM o  m  Itianm IM nlim  allaiinalato rifarti» da R u «u «  1447, 
U». Kutrato l ì\  la Mu. fifieU  I. IK2I e n u n  I. f t »  » g a l a n o  * 

v ' • ,v® »  di h*lr I-Trh.- in «rnm lr «Iodica rat mr4to r i m  4H prrhll 
t <•* '«-«n»* Sulla II la* rattia drl papa efr pw* Mi »TX I. M a  11 h m  41 

tUm 4H noto («P i era Oahrlelr »'oortnlmrr Irai ( M r l a M  • (YjmM 
C w » n  /«ori;, r « .  IV. sa». ». ora V*ir*a Ka m * t rrU* I, ve.

' “** «Mia ma Marita i k w  Indirai« a  I M :  rra «  « A l ,  f r a t r ia
ma ben |io«<o drrli» di rlnuariarr all# rlrthi» «  dri l i  in a d a l  

■- 'olla U  u t  riti a IHo (d  alla CVleaa |Vrr*A do(a» la a m i»  <M j«dn-, 
* '* '*  «»I con renio .ledi Eremiti Aanatlataai di ft. (Monta I» AUa urna» 
’ *-rta. dw  nesll aitimi teom dello ariana a »era si* natta aaa lwx» a  

>a quale gii ha m a i»  m M t W a a  a ri—  «ella alarla dHh I%liaa e 
w 't*rta di Veneata (Rei awrr III 1. 73) l-a*a Orwwla XII. fra lati» «  
«a* <u«dr*. «I l n a b r l  rarte d ln l l l  m rW 4»«H d if, U w a u rn jii 41 Meaa •  Il 
** — aalato |l#e%, V. aorfce A. H m irt. f a «  mctirtm «aed *»Oa r i i «  éi 

' «mémbmmr ( Kmrrmlo IV ). la MiareO. 4i alaria « n i  tlbaaa) IV <ISW| 
—  *• 1 priore di » .  Aaradln» a VWona ari 14011. Ofr Aaaar. Jte#ra IV. * » «8  

' * * a e  41 Koamio IV a rm a r  ari n a m ta  di IL Marta «apra Minerra.
* • » «n u m i,  M lt .  14 e A cxn iiri « la

* ttlpNalaaaaitr rteorda la naa d a d a  Hliad» n4aala •warr<4a al 
• 'U t r m  i i iM i r .  u n .
1 r^ r  Vaiata* I. 103a* i v r  ta iraaa^rr la H » — » «  l a t t a a i  a d ì »  M a l «  

Kaaralo IV  a 'a | * »« « »A  «a l lo ro  anatri, g »  O n W  »  I r a r a » * » ,  «ed l
** • »" a  r e w  romiti ìan m a .

* Ha qanan (vdralaa n a d s n  ?tr. l'tfa ì « * « h  la N i 'u n «  III 3, * *
1134 imi Tnvaw itt X*> Iti »ani a. Per I I I  I »  IV. «SA* Pi^naa

2 *“• »  lana» «aiaU Inoltre 4ar ** «nuanci 41 marvan» da fatta* »aa •  Mal 
r  ar*dK la data di RMI 7 l»*Jt« 14*1 • l'iMaa 13 tmtUm 1431 utaxa*»-


